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Per impedire l'estendersi dell'incurabile cancro della pianta 

Sarà tagliato un milione 
di cipressi fiorentini 

Primo passo verso il risanamento • Obiettivo ultimo: «creare» un albero resistente alla malattia 

IM scure si abbat terà su un milio 
ne di cipressi fiorentini. La decisione 
è dolorosa ma è una delle poche con 
ermamente praticabili per cercare di 
fermare il terribile cancro che da 
anni imperversa nelle campagne e 
sui viali di tut ta la Toscana e che 
IÌM già decimato la popolazione ili 
cipressi. L'abbatt imento dovrà essere 
effettuato sotto il controllo delle au 
torltà competenti (sia gli enti locali 
che la Kejìione. »li ispettorati foie 
stall i in modo da prevenire e scon
sigliare qualsiasi tentativo di specu 
lazione sul legno pregiatissimo so 
pra tut to per la lavorazione del mo 
bile. I«i decisione è stata presa ieri 
matt ina durante un convegno nella 
sede della Provincia d. Firenze al 
quale insieme ad amministrator i re 
Rionali, provinciali, comunali hanno 
partecipato esperti delle ire univer
sità toscane di Pisa, Firenze e Siena, 
ricercatori del CNIi e degli ispetto 
rati forestali, che hanno costituito un 
comitato di coordinamento 

Il taglio dei cipressi dovrà essere 
preceduto da una mappa regionale 
sullo s ta to di salute del cipresso liti 
lizzando anche l'art. M della legge 
per la tutela del patrimonio boschivo 
che sancisce l'obbligo ai privati e 
agli enti pubblici di segnalar*' tem
pestivamente a chi di dovere l'insor

gere delle malatt ie alle piante. Sono 
s ta te già fornite comunque delle ci
fre indicative dell'estendersi della 
terribile ed Incurabile malat t ia : a Fi
renze un quarto della popolazione di 
cipressi - che ammonta secondo sti
me degli ispettorati forestali, a quat
tro milioni — è stata at taccata nel
l'arco di questi ultimi 1520 anni. li 
cancro, un fungo tenibi le che gli 
esperti chiamano « C'oryneum cardi 
naie;», ha fatto la sua ap|Mrizione in 
Italia negli ultimi decenni arrivando 
forse con le importazioni di legna 
me dalle foreste dell'Arizona Per la 
prima volta fu individuato da Wage 
ner nel '28; da allora ha mietuto mi
lioni di vittime verdi. L'abbattimento 
dei « soggetti » malati e '-'indicato da 
gli esperti il primo passo per tam 
ponare l'epidemia. 

l,a guerra al cancro «lei cipresso. 
dichiarata da tempo e tino ad ora 
combattuta in ordine sparso subirà 
dunque fin dai prossimi mesi una 
brusca inversione. Le mliz ie per la 
difesa della na tura — riunite in co 
mitato di coordinamento - - combat
teranno a ranghi serrati e seguiranno 
come in tut te le guerre, itinerari la ' 
tiri e linee strategiche. Ut tattica un 
pone un provvedimento drastico. 
l 'abbattimento del milione di piante 
La strategia si basa tutta sul con 

cetto della prevenzione, idea cardine 
di ogni intervento di risanamento. 
Dice l'assessore Athos Nucci: è stato 
deciso di Intensificare la ricerca ap 
plicata e la sperimentazione in modo 
da arr ivare ad un .seme capace di 
dare un albero che re.si-.ta alla ma
lattia >•. 

Il p.ano in ponte per questo ob.ct-
tivo e diret tamente finanziato dalla 
Provincia. Occorre una cifra retali 
vamente modesta : 75 80 milioni da 
diluirsi in cinque anni . 

I generali delle milizie verdi stabi 
liranno nel particolari il piano di at
tacco in una riunione fissata per set
tembre Già da ora comunque è stato 
deciso di cercare alleanze tra la gen
te : .saia lanciata una campagna di 
sensibilizzazione. Il primo aito sarà 
un manifesto da alfiggere sui muri 
di Firenze e provincia. Questo anche 
per sconsigliale sul nascere i tenta
tivi degli sciacalli che già hanno fatto 
la loro comparsa anche in questa 
guerra rappresentant i di prodott. 
anticrittogamici spesso al tamente 
tossici o inefficaci che girano casa 
jx-r casa a vendere l'elisir per la ma
lattia del cipresso Illudendo su una 
possibile guarigione dei « malati » 
purtroppo condannati a « morte si
cura ». 

Un insetto e un fungo 
gli implacabili 
nemici della pianta 

< Coryneum Cardinale » e 
« Cinara Cupressi ». Xon 
tutti sanno che dietro que
sti due nomi oscuri, diffi
cili du capire, difficili da 
scrivere, c'è tu spiegazione 
dell'improvviso intristire del
la siepe del giardino, delle 
piaghe terribili sui cipressi 
dei viali e dei cimiteri di 
tutta la Toscana e oltre, del
la loro morte senza gloria. 
Sono loro due gli agenti del
l'epidemia del cipresso che 
ha falcidiato quasi imine 
diabilmente gran parte del 
patrimonio boschivo della 
Regione. 

Il « Coryenum Cardinale > 
è un fungo terribile, un te 
nucr assassino delle piante: 
la Cinara Cupressi e un 
insetto pestifero capace di 
riprodursi in colonie di mi 
lioni e. di sciamare da un 
bosco all'altro. Dei due il 
••: Coryneum » e senz'altro 
più micidiale. Per gli stu
diosi di patologia vegetale 
o di zoologia agraria, per 

tutti gli esperti della vita 
delle piante tutti e due so 
no una vecchia conoscenza 
e da quulche anno un rovel
lo continuo. 

I sintomi dellu presenza 
del fungo sono il dissecca 
mento di ampie porzioni del 
la chioma e dei rami. Qttan 
do si manifestano per il ci 
presso è troppo tardi: e già 
condannato a morte, dai ra
mi e dalla chioma si pa
tera ben presto al fusto, in 
qualche mese la pianta sarà 
tutta gtalla e ormai perda 
tu. Xellu sua evoluzione la 
malattia presenta una ca
ratteristica. la necrosi cor 
ticale: la corteccia si sgre
tola e esce fuori la resina 

II « Coryneum - spiega 
ti dottor Alberto Panconest. 
del centro studio per la pu 
totogia delle piante — è un 
ixtraìsita da ferita che si 
incunea cioè in tutte le la 
cerazioni del fusto di qual
siasi natura, da quelle prò 
dotte accidentalmente alle 

ferite del gelo, alle screpo-
latine prodotte dalla cresci
ta. Le spore del parassita 
si introducono in questi in 
terstizi e colonizzano i tes
suti fino al cancro. L'attac 
co può avvenire m qualsiasi 
momento dell'anno m un ar
co di temperatura che va 
dai 5 yrudi ai .15 sopra ze
ro. Ma il ••< Coryneum » pre
ferisce temperature interine 
die. sui JO-25 gradi e quindi 
attacca in prevalenza in prt 
muterà e all'inizio dell'au 
turino. 

In questi periodi l'incuba
zione del cancro è rapidis
sima. appena 21 ore men 
tre in inverno e in estate 
ci vogliono anche sei o set
te giorni prima che il male 
si manifesti. I cancro dei 
cipressi non si cura, è pos
sibile soto agire prima. Se
condo il dottor Panconesi è 
opportuno intervenire in pri
mavera e in uutunno con-. 
duetre trattamenti chimici 
a base di benzenialcohct a 

distanza di una ventina di 
giorni l'uno dall'altro. Con 

l'avvertenza di somministrar
li solo tu zone lontane da 
sorgenti di acqua o da 
pozzi. 

Ma la soluzione ottimale, 
quella di lunga prospettiva 
è il miglioramento genetico 
del cipresso. Xell'istituto del 
dottor Panconesi stanno 
scegliendo le piante più tol
leranti e più resistenti per 
incrociarle e ottenere un « ci
presso forte ». Si tenta in 
sostanza di abbreviare quel 
che accade in natura ma in 
tempi assai più lunghi. 
Qualche risultato sarà pos
sibile ottenerlo nel prossi
mo quinquennio: ora siamo 
ancora nella fase di ascesa 
della malattia. 

Con l'abbattimento delle 
piante inalate intanto si 
eliminano le sorgenti di in 
fettone e la possibilità di 
trasmissione a carattere gè 
netico sfavorevole e si faci
litano invece i caratteri ge
netici positivi. Più di una 
preoccupazione produce an
che il < Cinara Cipressi », 
un insetto presente da se 
coli nel .Mediterraneo che si 
è scatenato in Italia in que
sti ultimi decenni forse an
che in seguilo all'aumento 
dell'inquinamento. Per argi
narlo non ci sono ancora . 
mezzi validi: i preparati chi
mici sono altamente tossici 
e finiscono per essere una 
causa peggiore del male. 

Sono due cuginette di tredici e due anni 

Una legge innovatrice varata ieri dal consiglio regionale 

Chiarezza, professionalità, competenza 
i tre criteri per le nomine regionali 

II valore del provvedimento sottolineato da tutti i partiti - Sarà formata anche un'anagrafe tri
butaria dei consiglieri regionali - Battere lo scetticismo sulla possibilità di una severa riforma' 

Trasparenza, pi of eaMona li -
ta, competenza: tre criteri. 
ormai indispensabili per le 
nomine negli enti pubblici del 
la nastra regione. Li ha sta 
biliti ieri il Consiglio regio 
naie appiovando all 'unanimi 
tà la legge che redola il pio 
cedimento di formazione del
le nomine e delle designa 
zioni di competenza regiona
le. Con lo stesso provvedi 
mento è s ta to anche deciso 
di istituire un'anagrafe degli 
amministratori regionali. 

Era ormai da diverso tem
po che m commissione .si Ma-
va discutendo sullo scottante 
argomento C'era s la ta la lun 
ga polemica nazionale sulla 
«lottizzazione». C'erano sta 
te le vicende, complesse, del 
le nomine in alcuni istituti 
di credito della no.itra re 
gione. K i era in; tre propo 
ste di legge dina del grup 
pò de, l'altra comunista e 
una dei repubblicani) dalle 
quali inline è uscito il testo 
unificato approvato ieri da 
tutt i i gruppi conciliari. 

La nuova legge prevede che 
entro il 31 gennaio di ogni 
anno il consiglio di presiden
za della Regione dovrà for
mulare un elenco di t inte le 
nomine o delle designazioni 
che dovutimi) essere formu
late nell'anno .successivo, con 
l'indicazione degli organismi 
a cui si riferiscono, delle nor
me che prevedono l'incarico. 
della data entro la quale la 
nomino deve essere effettua
ta e anche dell 'ammontare 
del compenso II Consiglio re
gionale delibera nell'ambito 
delle candidature proposte te
nendo conto delia esperienza 
e della protessonali tà dei 
candidati. 

C'è. rispetto alia legge na I 
zionale. una novità: Iti pò.-, ! 
sibilila cioè di ui ' istruttoria j 
della rommmsione competen \ 
te che potrà procedere ad | 
eventuali consultazioni per | 
acquisire passibili e ulteriori | 
elementi di valutazione sul ; 
candidato. j 

Sempre secondo questa leg 
gè. entro il M gennaio di : 
ogni anno l'ufficio di presi I 
denza del Consiglio regionale 
provvedere anche alla coni | 
pilazione dell'elenco d: tut te i 
le nomine e delle designa 
zioni effettuate nell 'anno pre- ; 
cedente. Questo per permet > 
tere a tutti i cittadini della • 
nostra regione di poter se
guire. con trasparenza appun
to. le nomine che dovranno 
essere fatte e quelle coni 
piute. Gli ultimi articoli del
la legge istituiscono infine l'a
nagrafe dei rappresentanti \ 
della Regione negli ent i : que 
sti dovranno fornire dati re- ' 

La legge è il segno 
di una novità 
/.' consiglio regionale ha approvato ieri 

una legge importante. Le nomine regio 
noli saranno d'ora in poi disciplinate du 
una normativa precisa che tende a ren
dere trasparente sta il processo di for
mazione delle scelte politiche e personali. 
sta la figura stessa di consigliere regio 
naie e del rappresentante della Regione 
in enti ed organismi esterni. Le proposte 
e le successive nomine dovranno essere 
motivate, si dovrà conoscere il curricu
lum politico professionale dei candidati, 
l'eventuale cumulo di cariche, i redditi. 
il patrimonio < prima e dopo l'esercizio 
del mandatoi. Il rapporto di delega tra 
Regione e rappresentante non sarà più 
assoluto, perche quest'ultimo dovrà atte 
nersi alle direttive politiche, riferire sul 
suo operato e — in caso di infedeltà — 
può incappare ut decadenza o nella re
voca. 

Si tratta di una novità. Basta pensare 
alla discussione in corso a Siena sul rap 
porto fra enti locali territoriali e toro 
rappresentanti nella deputazione de! 
Monte dei Pascla per comprendere il 
rilievo anche toscano della legge: la Re 
gioite ha risolto in modo netto e me 
qutvocabile la questione, vincolando il 
mandato di rappresentanza. 

Più in generale la questione delle no
mine si presenta come una delle quesito 
ni cructuli del momento politico. Si pen 
si al caso dell'EX EL ' Midugno). del co 
mitato di presidenza dtll'lRl. delle bau 

che. In fondo su questa questione può 
infrangersi il nuovo corso della demo 
craztn italiana, poiché esso mette in di 
scusstotie t! sistema di potere democri
stiano. la nefasta pratica della lottizza 
zione del centrosinistra e certe forme pu 
to'.ogiche tuttora pressati nel nostro pae 
se. Si mette in discussione la /orma » ne
gatila» del rapporto tut politica e <i»i-
mmist razione, tra politici e tecnici, ti a 
governo e gestione. Ci rari parte delle -eet
te politiche è affidata agli uomini pre
posti alla gestione, gran parte dei >istil
lati e dell'efficacia di quelle scelte e al 
fidata ioltre anche alla linea) alle ca
pacità degli stessi preposti. 

Certo, non basta una legge per far fun
zionare e moralizzare un indirizzo Oc 
corre che in pratica i dirigenti polititi 
ci si adeguino, le rispettino, le seguano 
Ma l'approvazione della legge, qui a Fi
renze. come in Parlamento è ti segno di 
una novità, che ha incrinato la sttuuzio 
ne di iniquità di fatto in cui si e tenuto 
a trovare il personale di governo e d: 
gestione fino ad oggi. Oggi si comincili 
ad essere processati, ci si corri meta a di 
mettere, si può non essere rieletti o ri 
nominati, si può essere discussi e conte
stati. Si richiede professionalità e mora-
'ita: questa legge sarà di grande aiuto 
in questo nuovo corso, se hi si vorrà ap 
piatire fino in fondo. 

Luigi Berlinguer 

lativi al proprio curriculum. 
la consistenza dei propri red 
diti e beni alla data della 
nomina e la intervenuta di 
chiarazione di tutti i propri 
reciditi ai fini fiscali. Questo 
obbligo è esteso anche a tut
ti i consiglieri regionali in 
carica. Quindi ogni cittadino 
elle ne faccia motivata do 
manda alla presidenza del 
Consiglio regionale potrà 
prendere visione dei dati e 
dei contenuti dell'anagrafe 
degli amministratori regiona
li. Altro importantissimo eie 
mento di trasparenza. 

L'importanza della legge è 
s ta ta evidenziata dal relato 
re Luigi Berlinguer. L'obiet
tivo. ha detto il consigliere 
comunista è quello di resti
tuire trasparenza a tutte le 
nomine in relazione alla prò 
fessionalità dei candidati ed 
alla consistenza dei loro red
diti. in modo da moralizzare 
un settore nel quale le espe

rienze del recente pa.-wito so 
no state tut t 'a l t ro che posi
tive. L'opinione pubblica ha 
giustamente chiamato in cau
sa i partiti per le nomine 
a causa della spartizione esa
sperata dei candidati e del
la lottizzazione tra ì partiti 
nelle cariche in enti pubbli
ci: occorre superare lo scet
ticismo sulla capacità di una 
severa riforma — ha detto 
a questo proposilo Berlinguer 
— ed eliminare questi gravi 
difetti della democrazia ita
liana. 

E dopo aver sottolineato il 
fatto che non potranno più 
avvenire, almeno in Toscana, 
comportamenti degli ammini
stratori difformi dalle diret
tive del consiglio e che le 
scelte saranno ricondotte den
tro gli organi elettivi del Con
siglio regionale. Berlinguer 
ha detto che la legge regio 
naie affronta concretamente 
il problema e non vuole es

sere soltanto una .lorta di 
« legge manifesto ». 

Per la Democrazia Cn.itla
na ha parlato Ivo Butiiii: 
«Anche il nostro parti to e 
sprime parere favorevole a 
questo disegno di legge, un 
parere che ha maturato do 
pò una lunga discussione ca
ratterizzata da incertezze. 
dubbi, ma anche da .senso 
di responsabilità. Le perples
sità della Democrazia Cristia
na erano rivolte soprattutto 
contro una certa ricerca d: 
moralismo pregiudiziale e ti 
na ingiu.stificata avversione 
verso la classe politica. Il 
dubbio era che approvando 
un disegno di legge di que 
sto tipo .si creasse uno stru 
mento equivoco se non addi 
ri t tura illecito, rivolto solo 
alla regolamentazione del set
tore nei confronti del soli 
consiglieri regionali mentre 
questo tipo di "moralizzazio
ne" sarebbe rimasto inope

rante !>er i parlamentari • 
per gli ste.iM consiglieri co
munali ». 

Bulini ha |>oi .spiegato co
me la DC si è decisa ad 
approvare q u o t a legge uni
taria nltvamione anche I for
ti elementi di novità e as
serendo anche che occorrer* 
ora una accurata e attentA 
gestione della legge da parte 
delle forze ixiliticiie. 

Voto favorevole anche del 
con.Mgliere di Unità Proleta
ria Biondi il quale si e .sof
fermato Mille re.iponsabilità 
ti: (incile ior/e polii elle d i e 
avevano portalo il pie.se. ut-
tr.uer.io una la.--e di ninno-
|K>l:o delle nomine e 'ina sur-
ce.iMva ta.ie di lottizzazione 
tra : vari pani t i , ad una eri-
.ii .sempre più evidente. 

Il dibattito è .-tato conclu
so d.i Roberto Barzanti. as 
.-e.isore regionale. « L i pie
na razione ti : un progetto di 
legge che disciplina le nomi
ne non è stato det tato in 
To.scana ha detto l'a.i.ses-
Mire - - r-olo dalla volontà di 
allmear.il al dettato della leg-
L'è nazionale ma anche dal
la volontà, nata all 'interno 
dello ste.i.so consiglio, di in-
d.viduare norme che gara»-
t i n a n o piena correttezza al
la materia. Per le scelte pra
tiche Mira neces.mrio, ha con
ci u.io l'a.i.ie.i.iore. che si giun
ga atl un equilibrio puntuale 
tra capacità tecniche e ca
pacità politiche. La legge può 
quindi essere definita come 
uno strumento valido per in
tervenire in una materia og 
getto di at tento dibatti to: cer
to. non un toccasana in as-
soluto ma un provvedimento 
che può intervenire con ef
ficacia « 

La legge è fatta, ora spet
ta alle forze politiche dimo
strare anche nella prassi quo 
tidiana che non ci deve es
sere -icparatezza tra le leggi 
e l'attività politica. Al termi 
ne dei lavori il gruppo re 
pubblicano ha emesso un or 
dine del giorno nel quale si 
prende at to con e.itrema sod- • 
disfazione del varo di questo 
provvedimento unitario da 
parte del Consiglio regionale. 

Errata corrige 
Un nu '3 j ' ja oto c i o e t poj i: 

fico hs (ol>a!o 'ii :>JT!C ii s^tisf» 
del 'o -tico!o sul:' ncend o ita li» 
recentemente dcvieyy aio il <. colo 
• I Proo'csso• comparso ni'..e ; « -
y ne lo«! i dOTii.«i CJ scorsa N»! 
o t to t i to 'o : doni: v jb . : chol sa
lone della Casa de' Pojo 'o sa io 
nd.c«ti .«ito no 3 carità m.l cu : 
•J 1 cttO:e r.spetto o'.o C fi 3 • ffl 8 
I co-rettnmeiife - yo-teta ne' testo 
icrltto) che jmnioiv» f .enti nv-
I on . Ce ne scui d u o cci. i letto .. 

Scomparse due bambine a Sesto: 
partite in treno per Bologna? 

Hanno chiesto un biglietto per il capoluogo emiliano ad un addetto alla biglietteria ferroviaria 
Probabilmente sono fuggite approfittando dell*assenza dei nonni - Hanno con loro 200 mila lire 

A Narnali, nell'immediata periferia di Prato 

Operaio muore in un cantiere 
precipitando da un'impalcatura 

Aveva 31 anni - Vani i soccorsi dei compagni di lavoro - Aperta un'inchiesta 

Dalle lì* di ieri l'altro non 
i; hanno più notizie di due 
bambine di Sesto Fiorentino. 
Sono due cuginette- di 13 e 2 
.inni. La più grande. Cinzia 
Mucci abita in via Risorgi 
mento I assieme ai nonni pa
terni. mentre la più piccola. 
Klena Bucci risiede in via 
Rondini 2lì. I/ultima traccia 
delle due bambine n perde 
alla stazione di Scifo Kioren 
tino. I n addetto alla bigliet
teria ha riconon iuto Cinzia 
in una fotografia inoltratagli 
dalla (Milizia. La bambina. 
che dimostra più dei MKI; 
tredici anni, l'altra sera, ver
so !e V.'.'Mì. si sarebbe presen
tata alla b.glicttena della 
stazione con la cugiiutta (>er 
la mano, chiedendo un bi-
glititoper HoIog'Ki. L'addetto 
!e ha consigliato di raggimi 
gore Firenze e qui fare il In 
alletto per Ht;!o^na. 

Perché queit.t fmta? Nemi 
no sa dare una r isposa a 
que«<a domanda. Cinzia, at 
taccati.isjnia alla .'uginetta. si 
era sempre dimostrata una 
ragazzetta tranquilla, anche 
se un po' intro\«rsa. L'unico 
suo svago era la televisione. 
Difficilmente usciva di ca5:.!. 
A scuola era sempre stata 
promossa. Il prossimo ;mno 
frequenterà la seconda me 
dia. Cinzia è stata vista con 
ia cuginetta >u!!e spalle alla 
staz.one di F in n/e. Le due 
bambine, raggiunto F ren / t . 
hanno* poi proseguito per Bo 
'.ogna? Nel momento in cui 
andiamo in manlnn. i 
giornale non è giunta 
nessuna conferma d. 
ipotesi. I carabinieri 
nomini del comniissar 

con ii 
ancora 
q u o t a 
e gli 

.M d: 
Sesto, diretti dal dototr loe 
!r, pensano the le due barn 
bino possano aver proseguito 
in direzione di Pescara do \e 
abita uno zio materno. 

Ma questa ipotesi non 
sembra e>sere molto accrcdi 
tata dai familiari, in quanto 
affermano che questo za» 
Cinzia l'ha visto l'ultima \ol 
ta c i rc i t re anni fa e mai 
aveva più parlato di questo 
parente. Altra ipotesi che 
\ iene avanzata è quella che 
Cinzia invaghitasi recente 
tucAte «kilt teorie dei Testi

moni di Geova. sia partita 
per raggiungere Milano dove 
nei prossimi giorni si do
vrebbe tenere un convegno 
nazionale di questo gruppo 
religioso. 

La fuga comunque la barn 
bina l'aveva progettata 
Fra agitata. Del resto è stato 
accertato che Cinzia, prima 
di scomparire, ha preso da 
un cassetto de! comò della 
nonna circa 200 mila lire. 
mentre sotto l'armadio è sta 
to trovato un sacchetto di 
plastica OHI alcuni rnagiion. 
di lana. Quando (>oi Klena e 
a r m a t a . Cinzia è apparsa più 
ira:ii|iclìa. Le <lue bambine >: 
<i"iio messe a sfocare as*ie 
UH*. La nonna non ha d.it«> 
importanza all'ansia dimo 
strata da Cinzia. 

K" stato in qtu-sto las.o <)• 
t r ini» «he una vic.na !e ha 
\ > t e allontanai s-; |HIII-,1<..! 
the andassero a fare una 
naseggia ta nei paraggi. D.i 
allora delle d i e bambine. » 
rano i r c i le lf». non M i 
avuta più aldina notizia I.,i 
nomina preor-f^p.ita verso V 
2ti ha dato ViOlritme Per tu* 
ta Li notte cani poii/iotio. c.t 
rabinieri. a penti, volontari 
hanno setacoato la campagna 
nei d.ntorni di SeMo aH.i r: 
cerca di Cinzia e Klena IV 
ieri mattina >; è sconto ,.11, 
orai o state visti- alla stazio 
ne. Kntrambe le bambine s<« 
no figlie il. i t e r a i (x-r 1 ii 
sembra :mp"<l)»jSr ciie s;.i 
no state rapite, ih•', rcs'.o n.-ii 
sembra compriiicflrie che ci. 
eventuali r«j-*:«iri abbiano 
preso anche Li <vci ola K!in ; 
di 2 anni. Ani he l'n>tti si ( !.< 
(' ivi.) che dimostra mi. *'•• 
.«••KM Lì anni, sia stata vittima 
d: un bruto non M'inlir.i !:<• 
vare credito tra gii mqutren 
ti. sempre per !a presene i 
della piccola Klena. Analog.. 
din-orso vale x- si ipotiz/.t 
clic Cinzia volesse fuggm 
con qualche amico R.m.iru 
quindi l'uri v a ipotesi deli.i 
fuga d,\ c.is.i per sp i r to d. 
awi-r,«ura. Posi.h.htà quest.i 
che Tmhr.i avvalorata dai 
fatto che 'e due bambine sa 
rebbero state ri-v.Mosciute da 
un addetto della biglietteria 
della suuiooc. 

Grave lutto 
del compagno 
Marco Ma ver 

Si sono svolti i funerali di 
Massimo Mayer. padre del 
compagno Marco, consigliere 
del PCI alla Regione Tosca 
na. Al <om().igiio Marco 
giungano le pai soni te eoo 
doglianze delia federa/ione e» 
munista. del comitato regio 
Orile, del gruppo comunista al 
la Regione Toscana e della r»-
dazione delIT'nita. 

Lutto 
f.-r h-r. è diced.ito ti i.cnp.i 

gnu Luciano Scardigli di W 
anni iser.tio e dirigente della 
sezione » Stive # di Kmpoli. 
Il compagno Scardigli mi
litava nel nostro pan ito dal 
l'MI ed era stato dirigente dei 
Fronte della gioventù. Alia 
moglie compagna Carla ginn 
gano le condoglianze dei corri-
pagn. d: Kmpoli e della reda 
zinne dell'l 'nità 

PRATO — Morta le inciden
te .sul lavoro in u n c a n n e 
re edile di Narna l i nella 
i m m e d i a t a periferia di Pra
to. Un l avora to re edi le . 
G iovann i M a r i n i , di .11 ;m 
ni n a t o o M a i a n o dei Mar-
si (L 'Aquila) dove risiede 
va t u t t o r a è c a d u t o da 
u n a i m p a l c a t u r a , r ipor ta l i 
do gravi feri te ed e m o r t o 
pochi i s t an t i dopo. 

IJÌÌ d i t t a Evinta d; Roma 
s t ava avv iando de . lavori 
di cos t ruz ione di un fab 
b r . ca io presso Xarna i i . I. 
M a n n ; CTA un operaio ad 
d e t t o alia cos t ruz ione dei 
pon tegg i e do li e nnpaicu-
t u r e . E rano da poco pas
s a t e ie 17.30 q u a n d o .-1 e 
ver i f icato •'. f . i g . c o in-'i-
d e n t e . Per mctiV! da ac
c e c a r e . ii g.ov.me opera .o 
è c a d u t o nei VUOTO e a 
nu;:.i sono vaisi 1 .soccorsi 
d e ; suo: c o m p a g n i 

E s t a t a a p e r t a u n a in 
c h i e s t a per a c c e r t a r e le 
c a u s e che sono cos ta te ìa 
v; ta ai! opera io . I suo : com
pagn i di lavoro e io s tesso 
c a p o c o n t i e r c non h a n n o . 
al m o m e n t o , s a p u t o forni
re e lement i i.tili sulla d.-
n a m i c a d e l P n e l d e m e . Il 

g iovane operaio era eviden
t e m e n t e espe r to di ques to 
t ipo di lavoro, per cu; si 
a v a n z a n o ipotesi che insi
s t o n o su motivi d: carat
tere acc iden ta le . E si met
te in evidenza !a fa ta l i tà 
dei cu so. m a tu t t i gli eie-
m e n t i d o v r a n n o essere at
t e n t a m e n t e vagl ia t i e r; 
c e r c a t e eventual i respons.i-
b.l i tà. 

Per ora s; d a n n o d u e in
t e r p r e t a / i o n i de l i ' inc idcn 
te mor t a l e . In p r imo luogo 
.si pa r l a di un even tua le 

i Nelle foto: a sinistra Cinzia 
i gJi occhiali) di quell'ultima 

Bucci, a destra la piccola Elana Bucci. Sotto: la madre (con 

All'agenzìa di via del Pollatolo 

Rapinati otto milioni 
alla Cassa di Risparmio 

Un 1 t r i t i ; n i '.r\ ctr.n T.-c qO.t-.. t-.i-.no Jisa.tato eri r-.j-l.-ij 
l'»,t'.z.» 23 de . l i Ciisa à. R.i„2 m o d v a dei Po::*,e o Bott.no 
o::c ra.l o i i ere» i . ìtrzec.o e »-r.v»ro t bo-do d. d -s j j t o . u r i 
» 5 0 0 • * una • M.n, • Ieri r r j t r in i la j^ard a g.virata cr1* iol.ta-
mer:t preita *«rv 1 o e.-a aist.-ite Poite-gg aie le vetture, i tre hair.o . 
tatto .1 loro inqrtuo .n bir.ct Uno e rimasto v (.no alla porta, gn ! 
*'.:••. due iono entrati e hanno affrontato, i - n i in pugno e .1 volto 
mavcheriro. ci.ent. * imp.tSJt ( 

Tutto i i e svolto rap:dim*.-.te Preto il denaro i bar.c.t: tono fug- \ 
q.u a bordo della • M n. » late a-do la • 5 0 0 > Njtu.-aimcr.le le d j e 
ai.ro e.-ano i t i l e rubate .n preceder»*». De rap nato.-i nessuna trKc.a i 
alla poi :.* e a. carab.n er. non * r i m i l o altro che p-endere nota ! 
delie carafterist.che de. band ti 

Proseguono .r.tanto le indaqn p*r .deni.t.care gii a-tori del feri
mento dei 9 o ellitre Carlo Morselli , 3 7 ann., ;olo.to alla testa coi 
calcio della p.stola da uno de. banditi. I mily:ve"t , che erano entrati j 
nel laborator.o con una scusa s: sono PO. impad'on.t d. brillanti per I 
un valor* d. q jat tord e milioni All'ospedale il Morselli e stato g u- j 
d.cato guaribile in una decina d. g.orr.,. ! 

Sconovc.uti »rK,ne i malv.vent. Ira cu. una ragazza bionda cht hanno . 
comp.uto un» rapina r.ell'ageni a « Cri* Sfudent Travel Ser/.ce • in -..a ! 
Zanetti 18 rosso impadronendos. dei t* ce.itom.la I re in contant, e d. j 
7 0 0 0 dollar, in travtllers cheques. La rapina * avvenuta ;n p.eno cen
tro • pochi metri da p . i u a del O j o m o . , 

malo re che avrebbe pro
vocato la c a d u t a . Solo con 
i 'uutopsia che è. s t a t a ordi
n a t a . si pot rà fare p iena lu
ce su ques to a spe t to . SI 
dice a n c h e che :I Mar in i 
possa e.Nsere scivolato. SI 
d o v r a n n o va lu t a re comun
que a n c h e a i t r i a spe t t i e 
vedere se e r a n o r i spe t t a t e 
le n o n n e an t in fo r tun i s t i 
che . I / m c h i e s t a dovrà for
n i re e l emen t i chiar i f icato-
r. a n c h e in re lazione al la 
s icurezza dei ponte . : g. e 
de l ' e impa l ca tu r e . 

CITTA' DI SAN GIMIGNANO 
P R O V I N C I A 01 S IENA 

PUBBLICO AVVISO PER L'ALIENAZIONE 
DI EDIFICI GIÀ' SEDE SCOLASTICA 

I L S I N D A C O 
R E N D E N O T O 

.he ,i COML\E d. SAN GIMIGSANO .r.re.-.de c-ocedere ; li i t t 
».o-ie :n ero.;.- c;« .n e s e c r o - . * de.:» de!.b«rij o-.e at, Co-.s 4: o 
Corrur.clc n 1S7 de! 1 6 5 - 1 9 7 8 — ts«-tut..a £.«,- deco-rer.71 dei 
te.-m.r: d le^je di! 1 S 6 1978 — . de. srj-jent e d * ; , d -ro , - . s t» 
zo.r,^~.i',z q a des? na?. a sede scolisi it 

— Edificio sito in località M O N T I 
Prejrio ba*« L. 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

— Edificio aito in locatit i CASTRO 
Prezzo base L. S .S00 .000 

— Edilicio sito in località P IETRAFITTA 
Prezzo base L. 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

— Edilicio sito in località CASACLIA 
Prezzo base L. 3 0 . 0 0 0 0 0 0 

— Edificio sito in località M O N T A U T O 
Prezzo base L. 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

A l a Ì J t pe: i .e r . i :a d ; v tà'.c sudrc:: — <s» - d * « n 
fatamene or- 0-7^1 ed ( e o — vns-.-io in» :*• co'oro cJ-.t - < : o il 
preserie- A V V I S O i v f j n r o o r l i r c o , per iSCf.'ro c o i teTTi-a lf-
r>3ra-i i :ar:* n ^ j . j d j m» are 1 S rdico per Cjnt ed . ' . ; o. d. 
rsstre :'.*e-esiar. a d r t r - m . m - rnmer, 1. 

L'i ' ,1 -2 ci.- o-.e d. <yjn ed I c o pc»To n iene! !a i . i e r ra a 
r-tr.-o L I C I T A Z I O N E PRIVATA tra . r , :nederr i ^ ì i ' r c;n il 
r^croo.n a .^ , ; M 73 ;-•• ; , d:-' » R E G O L A M E N T O SUL-
L A V ' . V I N I S T R A Z I O ' . E DEL P A T R I M O N I O E LA CONTABIL ITÀ-
GENERALE DELLO STATO . ^ . J . - O . J T O con R D 23 5 1924 n 8 2 7 . 
t [ « con 1 -netsdo df le • OFFERTE SEGRETE • da contro-.:* s. 
cor» il PREZZO 8ASE .nd Cito ,neu A V V I S O d. GARA (a . , . so ( h ( 
sarà :-/i.-nesso ai l i *so.ra.-.t a'l'acciw sto de. 1 ^ s 1 T r . m t s ! . ) : ed 
.n b is * .»! d scosto del 2 comma dc-Il'art 76 del.o stesso R D 
n 8 2 7 . stjb '.t-.Co che I a',n ud ciz.or.t sa.-a lirTa a c o ' j , cnt a.ra 
oresen'ito l'e-tcr:» p u var.tagq osa r.er il Comune. • qu:nd, 1 cn 
»vr» otte-to I pre/ jo m gì.ore r.spetto a Quello I ssi:o nei l ' .n.To a 
S»ra. e eoe al m Cj .ce e T.*gg ore of'erente: con .nTesa che il prezzo 
offerto, n o i potrà ma. essere inter.o-e. pena esclus.one dalla Vèti. 
a quello base prefissato dall 'Amm.n strazione Comunale 

La gara e. « L I C I T A Z I O N E P R I V A T A » per oqn, ed t c o sarà 
vai da anche m presenza d. UNA SOLA OFFERTA, s gn.f.cando che 
anche in tal caso. l e d t e o s i » a * ! ud cato a.TUNICO CONCOR 
RENTE Purché abb a formulata offerta che almeno eguagli, e. qund i 
non s a comunque INFERIORE AL PREZZO BASE S T A B I L I T O 
D A L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E COMUNALE 

Le nch.este per la partecipatone alle <}*rt d l.i.taz one pr,»at» 
per I» cess.o-e n propr et» derjl. ed * e sopra md Ciri, dovranno 
pervenire »! S INDACO del C O M U N E d, SAN G I M I G N A N O , a mezzo 
del serv zio postale con PLICO R A C C O M A N D A T O , entro il termine 
di 4 5 g orni dalia data del presente avviso e eoe entro il g orno 
2 4 agosto 1 9 7 » . 
San G.mignino. 10 .u j l o 1 9 7 8 IL S INDACO 
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